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SUCCESSO DI POGRANDE ALL’UNESCO: 
OGGI A PARIGI È ARRIVATA 

LA PROCLAMAZIONE UFFICIALE A RISERVA MAB 

Per il tratto medio padano del Grande Fiume che unisce ben 85 Comuni il sogno della 
candidatura coordinata dall’Autorità di Distretto è diventato realtà grazie alla 
proclamazione avvenuta oggi a Parigi dove il Segretario Generale Meuccio Berselli 
ha ricevuto il riconoscimento nella sede dell’UNESCO 

Parigi, 19 Giugno 2019 – A poco più di un anno dalla presentazione pubblica della candidatura a 
Riserva Biosfera Mab UNESCO del tratto medio padano del Po è arrivato oggi a Parigi – nella 
prestigiosa sede dell’organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura – 
l’ambito riconoscimento che promuove grazie alla proclamazione ufficiale il progetto italiano 
coordinato dall’Autorità Distrettuale del Fiume Po e sostenuto dal Ministero dell’Ambiente e dal 
Governo in quest’ultimo decisivo sprint finale verso il traguardo ora raggiunto. 
 
La decisione della promozione a Riserva Mab di PoGrande è arrivata nel corso della trentunesima 
sessione del Consiglio Internazionale di Coordinamento del Programma MaB che si sta svolgendo 
nella capitale francese dal 17 al 21 Giugno e l’ufficialità è stata comunicata direttamente al 
Segretario Generale del Distretto Po Meuccio Berselli in rappresentanza dell’ente ministeriale, di 
tutto lo staff tecnico che ha redatto il dossier posto successivamente all’attenzione e alla vigilanza 
della Commissione Internazionale e dei qualificati ed imprescindibili partners che hanno 
contribuito alla realizzazione della proficua intesa territoriale. 
 
Inizialmente infatti i comuni che avevano aderito con entusiasmo la candidatura erano una sessantina 
ed in soli dodici mesi quell’elenco, già corposo, ha raggiunto 85 amministrazioni locali in possesso 
delle caratteristiche ambientali più idonee per poter rappresentare a pieno titolo e con autorevolezza 
PoGrande all’interno della Riserva MaB UNESCO; gli stessi 85 comuni si distribuiscono lungo il 
tratto medio del Po in 3 regioni: Lombardia, Emilia Romagna e Veneto e 8 province (Cremona, 
Lodi, Pavia, Mantova, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Rovigo). 
 
L’iter burocratico del dossier PoGrande ha avuto un sostegno decisivo e fattivo da parte dei compagni 
di cammino verso l’ottenimento del riconoscimento a partire, tra gli altri, dalle Regioni Lombardia, 
Veneto Emilia Romagna Legambiente Emilia Romagna, Università degli Studi di Parma, 
Fondazione Collegio Europeo. 
 
“Da oggi - ha commentato dalla sede UNESCO il Segretario Generale Meuccio Berselli – i territori 
che abbiamo messo in rete hanno uno strumento di straordinario valore per migliorare il loro 
ambiente e renderlo attrattivo in forma collettiva a beneficio comune sia di chi abita questi luoghi 
suggestivi sia per i migliaia di turisti ed interessati che fino ad ora hanno vissuto habitat, paesaggio 
e ricchezze culturali e produttive in modo disomogeneo. Ringrazio sentitamente il Ministero 
dell’Ambiente, il Governo, le Regioni Veneto, Emilia Romagna e Lombardia, i comuni e tutti i partner 
a partire da Legambiente Emilia Romagna, Fondazione Collegio Europeo e Università di Parma e 
tutti coloro che hanno creduto nell’impresa. Con PoGrande vogliamo infatti unire con una 
progettualità concreta ciò che il fiume divide, comprensori territoriali confinanti che, pur 



                                                         
mantenendo singolari caratteristiche da area ad area, sono inscindibilmente legati da valori comuni 
connessi all’habitat, alla biodiversità, alla cultura, alle tradizioni ai mestieri e ai rilevanti valori 
delle produzioni di eccellenza agricola ed industriale”.  
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